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LE BASI BIOGENETICHE DEGLI ESSERI VIVENTI CHE POPOLANO IL WAAM  ( COSMO ) 

Di frequente alcuni uomini della Terra ci pongono domande a proposito della 

nostra struttura sociale. Presenta le caratteristiche di uno Stato democratico 

di diritto ? Si tratta per caso di uno Stato Sociale di Diritto ? Si tratta di 

una peculiare struttura Socialista ? Presenta le caratteristiche classiche di 

una Società liberale o al contrario le sue caratteristiche sono più simili a 

quelle dei totalitarismi della Germania di Hitler della Unione Sovietica di 

Stalin o della Spagna del Generale Franco o della Repubblica Dominicana di 

Trujillo ?  Potrebbe forse assomigliare all’antico Stato teocratico del Tibet 

oppure ancora il fatto che UMMO sia retto da quattro OEMII indurrebbe a 

pensare che si tratti di una forma peculiare di Oligarchia o Policrazia ? 

In un altro ordine di idee,  gli interroganti fanno riferimento al livello di 

intelligenza che abbiamo raggiunto sul nostro OYAA ( ASTRO FREDDO  ) ovvero 

il grado di sviluppo raggiunto dal nostro neuroencefalo nell’attuale fase di 

sviluppo della nostra Rete Sociale. 

A prima vista queste due categorie di domande potrebbero apparire non cor- 

relate.  Un’analisi obiettiva e sistematica non solo consentirebbe di far luce 

sopra la loro mutua interdipendenza  ma anche sul fatto che per potervi 

rispondere correttamente dovremmo prima realizzare una analisi  delle vere 

radici dello sviluppo a livello sociopolitico, psicosociale ed encefalico del-

l’umanità di UMMO.  Queste radici altro non sono che le basi biogenetiche 

dell’evoluzione di tutti gli esseri viventi nel nostro WAAM ( UNIVERSO) 

per questo motivo, prima di addentrarci in un tema tanto prolisso come la 

nostra organizzazione politica o l’analisi della capacità intellettiva che 

comincia a svilupparsi nell’embrione dell’OEMII nel seno dell’utero materno, 

dovremo effettuare una carrellata  per quanto presentata a un livello di-

vulgativo  sui meccanismi che dirigono l’evoluzione. 

Nei prossimi paragrafi la informeremo su una serie di questioni che riteniamo 

d’importanza trascendentale. In alcuni casi le ricorderemo concetti quasi fa-

miliari ai biofisici della TERRA, quali la struttura dei cromosomi nucleari, 

le mutazioni genetiche e la base del codice genetico o della vita. Ma assieme a 

questi concetti che tutti voi, anche se non specializzati in biologia, dovreste 

conoscere andremo a farle una serie di rivelazioni per voi trascendentali, 

dato che gli specialisti terrestri di Biochimica ne ignorano la stessa esisten-

za. Questo le servirà per colmare alcune lacune che rendevano incomprensibili 

certi meccanismi dell’evoluzione  ( Per esempio, le mutazioni interne che ori-

ginano un perfezionamento della struttura somatica invece di provocare una 

degenerazione o la regressione dell’essere vivente)   Riteniamo talmente impor-

tanti le rivelazione che andiamo a farle che la invitiamo a informarne i suoi 

fratelli Biologi della TERRA.  Questi paragrafi potranno servirle come orien-

tamento per pianificare le sue investigazioni alla ricerca del BAAYIODIXAA            

( Fattore importantissimo che descriveremo più avanti ) 
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Prima di cominciare a esaminare queste basi biogenetiche, c’è ancora un’ultima 

domanda che ci potreste porre: 

Sarebbe fattibile modificare le costituzioni nazionali della Terra ricalcando 

nella loro struttura la forma di governo di UMMO, la base sociale della nostra 

Umanità, i nostri costumi, il nostro genere di vita, la nostra industrializ-

zazione e gli altri fattori che caratterizzano la specie OEMII di UMMO ? 

la nostra risposta obiettiva e perfettamente analizzata è la seguente: 

Assolutamente  NO  ADESSO.   Inoltre, non occorre che spieghiamo tale rispo-

sta dato che qualsiasi uomo intelligente terrestre sarebbe in grado di giun-

gere alle stesse conclusioni. 

D’altronde, la domanda è talmente ingenua che è un po’ come chiedersi se un 

bambino di pochi anni d’età potrebbe essere in grado di progettare un misssile 

teleguidato. 

Tale affermazione può urtare la sensibilità e amor proprio dei terrestri. Come 

se i fratelli provenienti da UMMO avessero una concezione negativa dell’Homo 

Sapiens del Pianeta OYAGAA ( TERRA).  Come se gli uomini di UMMO vi ritenes-

sero dei semplici UUGEEYIE ( BAMBINI ) rispetto a loro. 

Ma questa suscettibilità non è ragionevole ne’ giustificata perché la nostra 

attitudine nei vostri confronti non è assolutamente negativa ma impregnata di 

un profondo rispetto, tenendo presente che voi vi trovate in una fase del 

processo evolutivo meno avanzata nel tempo rispetto a noi. 

Quando facciamo riferimento alla pienezza psichica di un OEMII ( CORPO ) ov-

vero a quello stato che denominiamo periodo adulto, non dovete dimenticare che 

ci riferiamo al periodo specifico di un dato macrogruppo planetario. Si tratta 

di un RIFERIMENTO RELATIVO. L’adulto possiede caratteristiche psichiche in-

dubbiamente distinte da quelle dell’UUGEEYIE o adolescente del suo gruppo  

Naturalmente le reazioni primarie di una pantera adulta devono risultare 

diverse da quelle del suo cucciolo, ma non dimenticate che l’Uomo terrestre at-

tuale come l’OEMII ( UOMO ) di UMMO sono esseri in continuo processo evolutivo. 

Gli ambienti FISICO e STORICO di UMMO e della TERRA sono molto diversi, 

Questo è naturale se si tiene presente che le Caratteristiche Geologiche, 

atmosferiche, radiattive, gravitazionali, magneto-elettrostatiche e chimiche 

presentano su UMMO discrepanze a volte notevoli rispetto a quelle di questo 

vostro Pianeta. 

Non dimenticate per esempio che una maggiore protezione atmosferica per esem-

pio ci ha riparato dall’azione degradante delle mutazioni esterne provocate 

dalla radiazione cosmica, il grado di degenerazione di alcuni Philum è stato 

quindi minore e le variazioni razziali quasi inesistenti. 

Tutti fattori questi che imprimono caratteristiche peculiari a ciascun ma-

crogruppo sociale planetario dato che, benché la struttura somatica degli 

uomini sia in fondo simile in tutti i Pianeti abitati da esseri razionali, 

l’ecosistema di ciascun pianeta è differente.  

Per di più il periodo di tempo che si estende dall’ominizzazione degli antro-

poidi precursori sul nostro UMMO fino all’epoca presente è molto più lungo  

del corrispondente periodo terrestre,       In tali circostanze non deve stu-

pire  il fatto che il nostro livello di civilizzazione sia più avanzato di  
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quello terrestre. 

Voi sapete che gli organismi si sviluppano progressivamente grazie a una serie 

di fattori da voi parzialmente conosciuti. 

i biologi terrestri attribuiscono tali mutamenti evolutivi capaci di trasfor-

mare un antropoide in un uomo alle radiazioni esteriori e all’azione dell’am-

biente. Qualsiasi mutazione di un gene darà origine a una modifica struttu-

rale dell’organismo. 

Ma questa è una verità incompleta e nebulosa che contiene alcuni elementi 

errati. Noi abbiamo scoperto le leggi biogenetiche e i reali fattori che 

presiedono alla evoluzione della vita nel WAAM. 

   FATE MOLTA ATTENZIONE 

Tutti voi sapete che i tessuti animali e vegetali sono formati da milioni di 

cellule. Utilizzando la terminologia della Terra vi ricordiamo che in queste 

cellule si differenziano quattro elementi o parti importanti   Si veda la 

IMMAGINE   l 

Una massa complessa chiamata    PROTOPLASMA 

una massa centrale chiamata NUCLEO 

una membrana cha avvolge la cellula 

una membrana che avvolge il NUCLEO 

Un modello didattico della cellula su 

una scala più ampia si può trovare 

nelle Uova degli uccelli. Il bianco rap 

presenta il PROTOPLASMA, il rosso il NUCLEO e la membrana cellulare sarebbe 

rappresentata dal guscio. 

un tale modello è senza dubbio molto grossolano dato che per esempio, la 

MEMBRANA cellulare è molto più complicata della rigida struttura del guscio. 

Tutti voi avete studiato che nel NUCLEO cellulare si trovano strutture 

filamentose  chiamate CROMOSOMI.  Questi filamenti complessi rivestono una 

grande importanza in quanto contengono parte del mistero della Vita. Mistero 

svelato da molto tempo presso di noi. 

In effetti: voi sapete che ogni fibra cromosomica è portatrice di moduli in 

grado di immagazzinare i CARATTERI EREDITARI che noi chiamiamo IGOOA  

ENMEE e voi:GENI 

Un semplice paragone per i non iniziati in Biofisica potrebbe essere assimi-

lare gli XAAXADOO ( CROMOSOMI ) a una striscia di carta perforata contenente 

un messaggio segreto. Ciascuna sequenza di orifizi o perforazioni simbolizza 

una lettera. L’insieme della striscia perforata secondo questo codice rappre-

senta il testo completo del messaggio. 

Solo che il messaggio inserito nel XAAXADO ( CROMOSOMA ) non è altro che la 

serie di istruzioni affinché il feto contenuto nella matrice possieda le ca-

ratteristiche che lo differenziano dai suoi altri fratelli. Il cromosoma detta 

gli ordini secondo i quali l’essere vivente portatore di essi si differenzia da 

una farfalla o da un rettile. 

Ciascun IGOOA o GENE rappresenta una caratteristica definita:  Il colore 

azzurro dell’iride oculare, la forma dell’intestino retto o la pigmentazione 

nera della pelle in un ottentotto terrestre. 



D58-2 
 

 
     Naturalmente se un agente estraneo, come per esempio una pallottola spa-

rata da un fucile dovesse incidere sulla nostra striscia di carta, perforando 

un nuovo orifizio, una delle sue lettere verrebbe alterata. Forse il contenuto 

completo del messaggio potrebbe risultarne sensibilmente alterato.  Così un 

fascio di radiazioni  ( Raggi X neutroni rapidi, elettroni ecc ) incidendo sul 

CROMOSOMA potrebbe alterarlo fino al punto in cui il nuovo figlio dell’essere 

vivente avrebbe gli occhi marrone, o addirittura potrebbe essere un mostro. 

 Gli specialisti della Terra sanno tutto questo e conoscono la struttura del 

codice genetico, ben più complesso di quello del nostro esempio con la striscia 

di carta perforata. 

Prima di proseguire è però necessario ripassare la struttura interna del 

XAAXADO  ( CROMOSOMA )  V’informiamo che qualora non trovaste un testo che 

faccia al caso, svilupperemo brevemente il tema nell’APPENDICE NUMERO UNO. Le 

conclusioni dei biologi terrestri in merito ai CROMOSOMI non differiscono ec-

cessivamente dal concetto che da molti XEE ( UNITA’ TEMPORALE EQUIVALENTE 

ALLA TRASLAZIONE DI UMMO INTORNO AL NOSTRO ASTRO CALDO IUMMA ) abbiamo 

del XAAXADOO (CROMOSOMA ) tranne per quanto riguarda le catene proteiche e 

la loro funzione nel cromosoma, punto nel quale nelle vostre ipotesi attuali 

avete commesso alcuni errori. 

              

              ( LEGGETE L’APPENDICE  UNO   ) 

 

 

Nessuna dose di radiazioni, per quanto insignificante, non produce effetti e 

non presenta un certo grado di probabilità di provocare una MUTAZIONE molte 

volte letale, motivo per il quale non comprendiamo l’incoscienza di certi gi-

necologi terrestri che sottopongono le donne incinte a processi di Radioscopia 

o Radiografia senza le minime precauzioni. 

Se negli XAAXADOO ( CROMOSOMI) non si producessero mai MUTAZIONI, gli esseri 

viventi perpetuerebbero la loro struttura nel corso di milioni d’anni. L’EVO-

LUZIONE NON SAREBBE POSSIBILE IN ALCUN PIANETA ) Un mollusco ripeterebbe 

la sua morfologia di generazione in generazione senza mai trasformarsi. 

Ma gli specialisti in Biochimica Terrestri si chiedono come mai sia possibile 

che le mutazioni : questi fenomeni accidentali che modificano il codice della 

vita si producono quasi sempre in un senso positivo ( Ortogenesi ) perfezio-

nando le Specie , facendone progredire la morfologia , il sistema nervoso, gli 

organi di senso u organi recettori degli stimoli fisici, facendo via via più 

perfetto il complesso dei meccanismi organici di generazione in generazione, 

ogni volta che si produce una nuova mutazione? 

Facciamo un paragone:  Se le radiazioni e la loro azione genetica potessero 

essere assimilate agli effetti di spari su una superficie liscia ( che sarebbe 

il Cromosoma ) potremmo immaginare un tiratore che spari sulle colonne del 

Partenone in GRECIA. Potremmo mai in tal caso              a meno non si tratti 

d’un tiratore di eccezionale destrezza   che gli impatti dei proiettili invece 

di rovinare la finezza del peristilio carvino sui capitelli dei begli orna-

menti e delle ariose cariatidi? 

Come è possibile che il processo di encefalizzazione dell’uomo lo vada miglio-

rando e che future generazioni umane godano di una corteccia cerebrale tanto 
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perfezionata da consentire alla mente di risolvere autonomamente problemi 

matematici senza necessità di far ricorso ad algoritmi ausiliari come per i 

predecessori? 

Solo per il bombardamento casuale di qualche neutrone  o deuterone ? Solo per-

ché un atomo di Elio  incidendo sullo IXOOURAA ( ACIDO DESOSSIRIBONUCLEICO )  

altera la posizione di una molecola di TIMINA o GUANINA ? Sarebbe molto più 

probabile che in tal caso si verificassero aberrazioni genetiche che potrebbe-

ro originare un essere mostruoso con braccia atrofizzate o carente di polmoni 

 

Si deve al nostro Scienziato AOYOO 22l Figlio di AOYOO 2l7 la scoperta del Mi-

stero di questo processo biogenetico 

Già da molto tempo era stata notata la presenza nel cervello dell’uomo di ato-

mi di Kripton ( Un gas nobile da voi conosciuto )  Si giunse in seguito a com-

prendere la trascendenza di tale scoperta. Si trattava nientemeno che del 

OEMBUAW TERZO FATTORE DELL’UOMO  sconosciuto dai terrestri che esercita la 

funzione di nesso d’unione fra l’ANIMA e il CORPO   ( BUAWAA e OEMII  ) 

69 XEE prima,  INNAI 3 figlio di INNAI 2, compiendo esperimenti di fecondazio-

ne in laboratorio con spermatozoi di AAGA IEGOSAA  ( ANTROPOIDE SIMILE ALLE 

SCIMMIE TERRESTRI ) su ovuli di YEE  ( FEMMINA UMANA ) aveva verificato il 

posizionamento spaziale degli atomi componenti uno zucchero chiamato dai chi-

mici terrestri desossiribosio e che noi conosciamo come UUDUA GOO  Le molecole 

di questo zucchero erano contenute all’interno del NUCLEO dell’OVULO femmi-

nile.  Rimase sorpreso nel rilevare la presenza di vari atomi di KRIPTON. 

 

 

 

 

 

 

Essi si trovavano   alle estremità della catena elicoidale dell’acido DESOSSI 

RIBONUCLEICO  formando varie coppie ( IMMAGINE 2 )  ( In totale 86 gruppi 

biatomici ) che giravano in orbite comuni . I piani orbitali sensibilmente 

paralleli avevano un ASSE comune  ( Nell’immagine  l’asse A.–B.   ) 
Questo asse a volte compiva un movimento  vibratorio  armonico  la cui FRE 

QUENZA E AMPIEZZA  erano funzione della TEMPERATURA  ( O′2 Megacicli per 

una temperatura di 35 gradi centigradi terrestri.  

Inizialmente tali serie ordinate di atomi di gas KRYPTON furono rinvenute 

 solamente nelle cellule germinali di uomini e animali pluricellulari ma in 

seguito la scoperta si estese al resto delle cellule. 

Come mai non avevamo scoperto prima questi atomi ? Tenete presente che per 

quanto i gruppi fossero composti da 86 atomi, si tratta pur sempre di cifre 

infime, molto difficili da individuare e verificare.  Ricordate che in un 

millimetro cubo di gas KRIPTON molto rarefatto possono statisticamente 

trovarsi cifre dell’ordine dei       mille milioni di atomi liberi. 

Le prime ipotesi dei nostri scienziati furono di identificare questo KRIPTON 

con il OEMBUAWW ( TERZO FATTORE DELL’UOMO  già citato )  ma con grande 

sorpresa non trovarono  nessun sintomo di codificazione elettronica nei l  

loro Livelli energetici subatomici. 
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Gli studi proseguirono durante 9 XEE fino a quanto  AOYOO 22l iniziò le sue 

ricerche . 

Egli formulò inizialmente una ipotesi che venne clamorosamente smentita ma 

finì poi con avere la gloria di scoprire il vero significato della funzione  

del  BAAYIODUU come noi chiamiamo questa serie di 86 atomi di KRIPTON. 

LA FUNZIONE BIOGENETICA DEL  BAAYIODUU  ( SERIE DI ATOMI DI KRIPTON ) 

 

Inizialmente AYOO 22l  sospettava che questi atomi di KRIPTON rimanessero 

inattivi nelle cellule sessuali di tutti gli esseri viventi, costituendo come 

una riserva ( Così formulava nella sua Ipotesi errata ) di atomi di KRIPTON 

che nelle future generazioni sarebbero migrati nell’encefalo  o cervello per 

formare il conosciuto OEMBUAW ( TERZO FATTORE UMANO) 

Per dimostrare la validità della sua Ipotesi scelse di analizzare delle celle 

germinali maschili ( SPERMATOZOI )  di l34 specie di vertebrati. 

La meraviglia degli specialisti che collaboravano con AYOO 22l fu straordi-

naria quando realizzarono un’analisi della distribuzione elettronica  di tali 

atomi di KRIPTON. 

Come sapete, gli elettroni occupano in ciascun livello subatomico delle posi-

zioni istantanee la cui funzione probabilistica è determinata dal caso. Esiste 

un principio d’indeterminazione per il quale ciascun elettrone si situa in 

punti ( Noi chiamiamo queste posizioni IBOZOO WOO che non vanno confusi con il 

concetto di punto matematico in uno spazio tridimensionale )  distinti senza 

obbedire ad alcuna legge. 

Ma in quegli atomi le posizioni obbedivano evidentemente a uno sconcertante 

sincronismo.  Gli atomi omologhi nelle catene del BAAYIODUU dei vari sper-

matozoi presentavano una distribuzione simile e sincrona. Sembravano orologi 

che funzionavano all’unisono come se fossero collegati a misteriose emissioni 

di radiazioni che ne determinavano il comportamento o come se un qualche mi-

sterioso fenomeno di risonanza obbligasse tutti gli elettroni a comportarsi 

secondo lo stesso schema.  Si sarebbe allora potuto ipotizzare che fosse la 

prossimità delle celle sotto studio a provocare un tale effetto di risonanza.  

Ma in seguito si scoprì che il BAAYIODUU di tutti gli esseri viventi di UMMO 

si comportava allo stesso modo. 

(  Molto tempo dopo abbiamo dovuto riconoscere che il fenomeno è cosmologico  

La Teoria e l’esperienza lo hanno confermato definitivamente. Così per esempio 

esseri viventi di altri Pianeti presentavano lo stesso fenomeno.  Nell’anno   

 195 1 abbiamo confermato una volta in più l’universalità del principio, com-

provandolo in cellule umane di OEMII della TERRA.  Il sincronismo con gli 

atomi del BAAYIODUU di UMMO e di altri Pianeti era perfetto. 

Ma non dovete stupirvi che sia così. Al contrario, questo vi sembrerà logico 

quando vi spiegheremo nel testo che segue la genuina funzione del BAAYIODUU.   

Comprenderete allora che voi siete ancora molto lontani dal raggiungere la 

comprensione degli intimi meccanismi che regolano la vita, meta che peraltro 

nemmeno noi abbiamo siamo riusciti a raggiungere malgrado questa scoperta 

TRASCENDENTALE.  Comprenderete che il codice genetico contenuto nell’Acido 

Desossiribonucleico è solamente uno dei molteplici anelli della catena di 

fattori che determinano il comportamento della materia animata dalla vita, 

ispirata all’origine da WOA ( DIO) 
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Un XAAXAD00 (cromosoma) è una struttura in forma di filamento che si trova 

nel nucleo della cellula a partire da una delle sue fasi di riproduzione e a 

partire da un componente che voi chiamate cromatina. 

La struttura del XAAXAD00 (cromosoma) ingrandita convenientemente con i no-

stri apparati di visualizzazione gravitazionale è complessa e si presenta come 

un vasto raggruppamento di atomi .  Essendo i componenti reali conosciuti dai 

biologi della Terra, useremo qui la vostra nomenclatura. 

(IX0UURAA)   Acido desossiribonucleico (RNA) 

(U0U0RAA) Acido ribonucleico  (DNA) 

(N0I 0UL00) IStoni 

(D0A D0EE ) Protamine 

(IXIM00)  Proteine Speciali. 

L’Acido DES0SSIRIB0NUCLEIC0 (RNA) portatore del  codice di programmazione 

degli IG00A (Geni) è molto importante. Le informazioni in esso codificate 

“dettano” realmente gli ordini che serviranno a materializzare le caratte-

ristiche tipiche di ogni animale o pianta. Vediamo come funziona questo 

meccanismo di programmazione e realizzazione. 

 

Lo (IX0URAA)   (RNA) presenta una struttura speciale a forma elicoidale (ELICA 

D0PPIA) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le sue componenti più importanti sono: 

(I0GAARAA)  Acido fosforico 

  (UUDUAG00)  Zucchero desossiribosio 

  (IX0IAR00)  Adenina (Nucleotide) 

  (IUAGAR00)  Timina (Nucleotide) 
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  (IDUIR00)  CITOSINA (NUCLE0TIDE) 

  (IVOOR00)  GUANINA   ( NUCLE0TIDE) 

 

Questi componenti di base sono collegati fra loro nel seguente modo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a formare una frazione elementare della doppia elica citata. 

Osservate che le posizioni relative dei quattro ultimi componenti (Adenina)  

(Timina)  (Citosina)  e  (Guanina)  si alternano in una maniera apparentemen- 

te casuale. Ma è proprio questa  distribuzione  dei quattro IG00MI (Fattori 

simbolici del C0DICE)  che consente di trasportare il messaggio. Ogni quattro 

bande o coppie             rappresentano un simbolo o IG00A     GENE     

programmatore di proteine   (questo è  uno dei tanti simboli genetici). 

Come si traduce questa programmazione nella fabbricazione delle proteine?. Il 

processo non è del tutto ignorato da voi. Due catene di ( U0U0RAA )  acido ri-

bonucleico (DNA). La cui struttura è simile a quella del Desossiribonucleico per 

quanto meno complessa 

 

 

 

 

  Simbolizza l’anello (UUDUIN00)  RIBOSIO che lo distingue dal 

  DES0SSIRIB0NUCLEIC0 

hanno funzioni differenti. 

  



D58-2 
 

 
. . . / . . .  

 

In primo luogo dobbiamo distinguere due tipi di catene  (U0U0URAA) ri- 

bonucleiche. 

La prima  B  è un calco del messaggio cifrato  A  dell’acido desossiribo- 

nucleico. 

La seconda  C  è portatrice di un  ( I X I ) Aminoacido (ricordate  che gli 

aminoacidi sono dei veri moduli o anelli costitutivi delle PR0TEINE. 

Benché il procedimento sia più complesso dato che vi intervengono anche il 

RIBOSOMA, OLTRE a un Fattore da voi sconosciuto chiamato AIG00XAADA, -

cercheremo di schematizzarlo utilizzando metafore e immagini più compren-

sibili per chi non conosce la Chimica biologica. 

 

1a FASE 

Nel cromosoma preesiste (dalla  

ultima mutazione)  una sequen- 

za di simboli codificati in fun- 

zione della disposizione dei nucleo-

tidi che si trovano nell’acido desos-

siribonucleico. 

Simbolizziamo questo con un nastro - 

codificato in MORSE TERRESTRE. Con-

servato nell’ufficio del Direttore  

di una Fabbrica. 

 

 

 

2a FASE 

Nel nucleo della Cellula si forma 

una catena di ACID0 RIB0NUCLEIC0 – 

Calco codificato del precedente.  

Questa catena passa dal NUCLE0 al 

protoplasma della cellula, portando 

il messaggio. 

Potete immaginarla come una copia 

del nastro precedente che un -

ingegnere fa del messaggio citato    

e la porta fino al reparto di pro-

duzione. 
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. . . / . . .   

 

 

3a FASE 

Nel Citoplasma esiste per al- 

tro una serie di aminoacidi di 

vario tipo. (Non dimenticate che 

una molecola proteinica è com-

posta da varie classi di questi 

componenti.  

Una catena proteica si distin-

gue dalle altre proprio dal tipo 

e ordine di tali aminoacidi 

collegati. 

Ogni aminoacido è codificato con  

un simbolo chiave di tre segni 

(che corrisponde al codice con-

tenuto nell’acido desossiribonu-

cleico)  

subito sopra la catena si trova 

il calco dell’acido ribonucleico 

andranno a disporsi incassandosi 

S0L0 GLI AMIN0ACIDI la cui 

cifra di codice corrisponde al 

messaggio 

 

 

Le catene proteiche così composte danno forma alla struttura di ciascun esse-

re vivente. Ogni animale o pianta è stato “Fabbricato” obbedendo agli ordini 

codificati nel (XAAXAD00)  CR0M0S0MA MATRICE. 

 

 

Abbiamo realizzato un inciso per spiegare un processo che è già quasi cono-

sciuto da voi. Rimane da analizzare come si codificano gli ordini all’interno 

del XAAXAD00 (CR0M0S0MA). 

Vedrete che le permutazioni matematiche dei quattro nucleotidi (IX0I AR00) 

ADENINA (IUAGAR00)  TIMINA  (CIT0SINA) e (IU00R00) GUANINA bastano per 

codificare in parte (Non abbiamo descritto per brevità altri aspetti della 

codificazione) i caratteri ereditari. 

Ma cosa succede se sopra una catena doppioelicolidale di acido desossiribonu-

cleico incide un fascio di radiazioni radiazioni (Per esempio neutroni) 
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l’impatto può produrre (sempre che non si abbia la distruzione e rottura del 

cromosoma) quantomeno un’alterazione nell’ordine dei nucleotidi. Il senso in-

terpretativo di questi ultimi cambia e si dice che si è verificata  una IDUG00 

(MUTAZI0NE) 

 

 

 

Ma non tutte le IDUG00 (MUTAZI0NI) sono provocate da radiazioni incontrollate 

provenienti dall’esterno, (Raggi Cosmici, esplosioni di armi nucleari, ecc.) al 

contrario molte mutazioni sono provocate nello stesso individuo da un mecca-

nismo da voi sconosciuto. In questo modo per esempio una specie di rettili come 

le lucertole può vivere per millenni in una zona pantanosa fino a quando un 

giorno si produce una mutazione per la quale la nuova specie di lucertole 

nasce dotata di grandi membrane palmari che le consente di nuotare comoda-

mente nell’acqua. Che cosa è successo?. 

Vi consigliamo di continuare a leggere i paragrafi seguenti di questa appas-

sionante descrizione nella quale verrà descritta la funzione che ha in questo 

processo la serie di 86 coppie di atomi di KRIPTON da noi scoperta alla quale 

diamo il nome di BAAYI0DUU.  
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